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PRINCI  P  E 

A  MORTE  DELVSA  DAL- 
LA PIETÀ'  SVT  £  RAGAJN  TE 
haurebbe  ardimento  di  fuppli- 
car  protettrice  1'  incomparabil* 
Integrità  di  V.  E.  con  premontar- 
le va  Memoriale  dettato  dalla 
Poefia ,  e  concertato  dalla  Mufica ,  fe  non  fa- 
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pelle ,  che  non  arriua  difonanza  più  difeorde  all' 
orecchio  della  di  lei  Clemenza,  quanto  1  of- 
fefa  di  quella  PIETÀ',  che  riconofee  il  più 
viuo  luftro  ,  e  dalla  Porpora ,  e  dall'  azzioni 
dell' E.  V.  Lo  Scorgerla  adunque  coli  inchina- 
ta al  pietofo  follieuo  de  viui ,  V  aflìcura  d' vn 
indefeffo  patrocinio  al  merito  di  que' defunti, 
che  fi  gloriarono  di  morir  per  la  Fede  per  non 
foprauiuere  alla  codardia;  che  però  riceuen- 
do  nuoua  cónfufìone  dal  fuo  ardimento  ,  con 
profondamente  inchinarla  ceffa  d'efferle  più. 
importuna. 

Del  gloriofiffimo  Nome 
Di  V.  E. 
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PRIMA 

PARTE,. 

Lucifera . 

1  De  l'Èrebo  cieco ,  ed'orrendo 
Nuoue  furie  agitatemi'!  ien, 
Se  la  Morte 
D*  Auerno  à  le  porte 
Refà  inerme  non  hà  più  velen. 
Ode  T  Èrebo  &o 
Se  Coraggio  FEDELE 
Sù  l'aitar  del  (uo  ldegno 
Ne  l'egizie  mclchite 

Già  (uenò  di  M  A  C  O  N  E  oftie  prefeite; 
Di  (àngue  battezzato 

Tinfc  i  flutti  del  Mar,  l'onde  de  l'Iftro  , 
Del  TRACIO  scettro  il  diffcnlor  LVNATO; 
E  ne  l'Egeo  purgante 

In  tempelh  di  fiamme  alma  non  ftride? 
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Mà  m  catòà  Hi  PIÉT A1  giubila,  e  ride? 
Maledetto  què  Filante, 
Che  d'amante 
Odiofo  nemico  à  Dio  mi  fe , 
Se  per  me 

Di  Iperar  ^  di  goder  fpeme  non  è. 
Maledetto  &c.  ;  • 
1  Son  Io  fteffo  tormento  al  mio  tormento; 
Ch' è  pena  del  lfuqr  l'altrui  contento. 
Giufì.  Oziola  non  (ìede 

Su  l'Etereo  foglio  Aftrea  {ouranaj  ,r- 
Vede  ogni  colpa  humana,      ,  { 
E  con  lance  giuftillima,  e  fatale 
Pela  corone  al  Ben ,  catene  al  Male* 

Speranza  .lufinghiera  \  , 

'     Tradilce  in  confolar , 
*    Prometee  pentimento; 
Ne  momento  può  donar. 
Speranza  &c 
Sù  gl?  omeri  del  bronzo 
Vola  IpefTo  la  Morte; 
Ne  le  leggono  à  pie  le  ftraggi  immòte  * 
Sin  sù  globi  di  piombo  hà  le  lue  ruote. 
M)-rtQ  Chi  parla  dei  mio  corlo? 
Chi  rammenta  ì  mio  volo? 
GiufHflìma  Reina 
Dominante  del  Polo, 
Con  inudita  Sorte 

Moribonda  al  tuo  fogno  ecco  la  Morte, 
Sfortunata  % 


Difperata^ 

Per  fpiegar  il  mio  dolor 
Non  ho  voce,  non  ho  coi* 
Sù  le  ftclle 
Si  rubbelle 

Troppo  fier,  troppo  tiranna 
E  T affanno 
Del  rigor. 

Sfortunata  &e> 

Famelica  di  vite, 
Sitibonda  di  fangue, 
Home  le  mine  ofcura, 
Hora  chiara  ne  roghi, 
Hor  accefa  ne  globi  ero  volante 
Doue  Marte  balena  ero  tonante; 
Mà  che?  mtfera,  che? 
Vittoriofa  di  lalme, 

Mentre  ftendo  l'impero  infino  a  l'alme! 
Vinta, 


Solpinta 
Da  cenno  fourano 
La  falce  di  mano 
Mi  veggio  rapita. 

Ditemi  ftclle  voi,  chi  m'ha  tradita? 


CKe  ne  petti  viucnti 
Viue  de  morti  à  mitigare  il  duolo 
Può  troncar  à  la  Morte,  e  Tarmi>  el  volo. 
Se  Iplende  in  vn  feno 


Pietà  La  pjet^  non  tradifce. 
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Baie* 


IO 

Baleno 

Di  cara^mcrcè; 
Non  hà  più  ritorte 
La  Morte; 
Per  ftringere  l'alme 
*    Badante  non  è. 

Se  Ipiende  &a 
Sin  clone  il  Foco  ardito , 
Per  eccelfa  pollanca  aguzza  il  dente 
De  la  pentita  gente 
L'anime  ftefle  à  lacerar  vorace, 
E* la  PIETADE,  e  refrigero,  e  page, 
Error  fenza  dolor 

Vn* anima  non  ha. 
Dolor  tenia  riftoir 
Non  loffre  k  Pietà/ 
Error  &c- 

Uteri*  Ma  non  va  lèn^a  fauna ,  e  fenZa  *s®ce 

Chi  fparge  il  fànguc  ad' iridar  la  CROC  E* 
Ogniftilla, 
Che  diftilk 
Da  le  vene  dei  VaW 
E'  vn  diamante,, 
Chic  collante 
Su  la  fronte  de  ÌHmoiu 
Ogni  Mk&a 
losche  del  Tempo  alato 
Cran  nemica  de  gl'anni, 
E  deludo  le  tempre,  e  tarpa  i  patini* 
Ne  Stellari  recinti 


Lingua  d'Eterniti  dono  a  gL'cftintK 
Le  Bombe 

Son  Trombe* 
Che  fin  da  le  tombe 
Rifuegliano  il  nome 
Di  fido  guerrier, 
Li  ftrali 
Sonali,. 

Che  fin  tra  mortali 
Dan  véo  a  la  Fama 
Di  prode  penfier. 

le  Bombe  &c 
Alma  d'ogni  Vittori* 
E'  defire  d' onor  ipeme  di  Gloria , 
&m*f*  Su  i  volumi  del  Fato 

loflfc  cifra  i ra mortale  il  mio  disegno. 
Delio  d'Houor  caduco  c  lèmpjre  indegno* 
E'  f  Honor  yn  apparala. 
Che  |»*ometce  Eremita; 
Ma  languendo  ne  V  eflbiza 
Muor  iu  Uabro  à  chi  lo  da  # 
E'I  Honor  &Q, 
S^cflb  dbrk  mendace 
Fà  di  Gloria  immortatfiitmwiacsf:* 
M>rK       De  l'vkimo  periglio 

E'  ftollido  configli» 
Sperar  lontano  1  dì;> 
Che  Parca  ineforabife 
Con  forbice  impeccabile 
Le  xok 


m 

Vezzofe 

Dal  itelo  rapì. 

De  l'vltimo  &c» 
Chi  difpreggia  la  Morte 
Spellò  d'E  TERN  ITA'  gioca  la  forte 
e hrU       pcr  aura  brieue , 

Per  fragil  palma 

Vender  vn  alma 

Già  mai  fi  de, 

Se  l'vna  è  vento  , 

L'altra  vn  momento. 

Fù  verde  à  pena, 

Che  fi  perde. 

Per  aura  8cc. 
Petto  accefo  di  Zelo 

Hà  per  mezzo  l'H  ONOR  per  fine  il  CIELO. 
Gìnfi.        Chiaro  nome , 

Coronala  le  chiome 
Alma  d'huomo  felice  non  fa. 
Reggio  alloro, 
Fugace  teloro 

Regno  eterno  su  graftri  non  dà. 
Chiaro  nome  &c. 
Cor  amico  d' ASTREA, 
Sà ,  che  gloria  di  Mondo  alme  non  bea  • 
Wctà        Vrna  d'Oro  à  poca  polue 

Può  comprar  fatto  mortale; 
Mà  chi  chiude 
Non  elclude 

fèiufto,  ò  reo  da  bene ,  ò  male . 

Vrna 


.  — Vrna  d'Orò  SKfrVpS 
La  PIET  ADE  è teioro kx>  A  WO  J D 
A*  cai  fatta  venale:  è  la  Clemenza  ; 
De  la  Gmitizia  irata 
Piega  l'onnipotenza \  _.  i 

E  con  ibaue  incanto  3  I 

Fà  torrenti  di  gioia  onde  di  pianto  i 
Lucif.  £  Talcolto ,  e  non  mordo 
Trà  fi  barbare  pene 
Del  mio  crudo  delìin  Tempie  catene» 
1  :    ■  Terribili 

»l  m  pq  3  Sibili  i  3  ....  ...  q  .  g  ... 

D'ombre  dannate, 
Il  Cie!  detteftate, 
Piangete  con  mè; 
S'in TORBE  PVRGANTE 
Del-  Ciel  il  Tonante  i 
Seuero  non  è. 
v  Terribili  &c» 

Mone  Se  nel  troncar  le  Salme 
S'eternizano  l'alme, 
Si  fà  perdita  mia  la  mia  vittoria, 
E  la  falce  di  Morte  arco  di  Gloria* 
Quel  cor,  che  fpreggia'l  viuere 
Per  l' immortai  gioir, 
Hà  l'alba  per  rinafeere 
La  fera  del  morir. 

Quel  cor  &c." 
In  petto,  che  diffende  amor  fourano 

Ogni  colpo  di  Morte  è  lempre  inviano* 

» VI  0  0  3  2  ' 
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Gin  fi.  L'EQVTTÀ*  cosìimpone? 
Glori*  La  G  L  O  R I A  così  chiede,,! 
"Vitti  Così  con  la  PIETÀ'  vuole  la  Fede. 
Vn  dolce  fperarc 

Fè  tèmpre  più  care 
Le  gioie  del  Sen. 
A'  lampo  diTperanza 
Più  chiaro  s  auanza 
De  l'alma  il  (cren 

Vn  dolce  Sic. 
f»ni  Sempre  di  Morte,  e  de  l'INF  ERNO  adoni* 
A'  chi  pugna  per  F£'  FI  ETÀ  DE  è  pronta,, 


gine  dtll<*  trimà  Pòrte* 


SECON- 


flffflflflfil^ 

■ 

SECONDA 

p  a  r  t  e; 


CìufthU  B 

DVnquc  da  miei  rigori 
Ne  le  fiamme  purganti 
Sono  impuni  que  l'alni» 
ChederODRISIÒftr^c 
Laiciar  preda  gloriola 
La  lor  Ipoglia  mortale? 
*W  Così  l'alta  INNOCENZA, 
Che  regna  in  Vaticano 
lmpolé  à  1»  efemera  m 
B^flfdctfp  fluej  patire, 
Quel  morire, 
Cte  fi  fà  per  giufto  amor 
Brieu  iftante  di  languir* 
Tronca  ieodi  dsì  rmrtìa? 
Spessa  jL  hc£i     dolor . 


Giona  lo  con  !a  i  romba  d  Oro  ; 
De  la  Dina  canora 

li  (uon  ne  (pargerò  dal  Scita  a!  Moro ^ 
Poi  più  foura  le  ftcllc 
De  T  Augufto  Triiàggio  al  foglio  eterno 
(  Come  rubella  à  la  P I  £  TA*  dei  Cielo  ) 
X/inuidia  accularci  del  nero  Auerno. 
Non  merta,  che  tormento 
Nemico  di  PJETA'; 
;     L'inuidia  del  contento       r  ;: 
Chiamar  fuoHa  Clemenza  il 
A'  giufta  ferità. 

Non.merta  &c* 
Lucìf.  Ne  baflano  i  miei  (corni 


ri 

lata? 

Nel  lagrimolb  Régno  !    '  * 

Si  limitai  mio  (degno?      •  \  ^  I 

Barbare,  fiere,  :  i  r  < 

Stelle  fèuere,  -  "I 

Fulminate,'  *  *  * 

Lacerate   .  %  s  " m  ■• :-  *  «  *   ••  ♦  tali 
Nel  mio  fen  timer  nòn  hòv^ 
Sempre  nemico'del  Cielo  farò* 
*v>™.         Barbare  &c.  * 
Per  vn  petto  oftinato  ;[ 
Ogni  crada  tempefta  è  mar  placfcato. 
Mort*       Ombre  nere  de  la  tornii  l  ' 

N^iirccrcatc  più  la  MORTE, 

*  '  Che 


Che  la  Mone  già  mori  a 
Al  fragor  di  dolce  Tromba 
La  P  I  ETÀ'  cangiò  la  notte , 
La  mìa  notte  in  chiaro  dL 
Ombre  &c. 
La  GLORI  À  à  me  nemica 
ETERNI TADE  à  fuoi  Eroi  prepara . 
Cuna  d*  ETERNIT  A'  di  MORTE  è  bara  * 
GUrU  Tal  è  l'alta  fentènza 
De  la  retta  Equitade. 
In  van  la  colpa  i  fuoi  mini  Ari  inganna  * 
Sempre  l'alma  de  rei  li  rei  condanna. 
Non  fi  fidi  l'humano  petto 
D'efler  ricetto 
D'ingiuft'error; 
Che  la  finderefi  tempre  vorace. 
Negando  pace, 
S'vccide  l'Anima  lacerai  tot. 
Non  fi  fidi  &c. 
*pUta  Di  mia  luce  benigna 
Godan  raggi  cortefi 

Per  la  FES,  per  ì  HONÒR  gl'eftinti  Eroi: 
Del  lor  (angue  verlato 
Soura  ogni  ltilla  nobile, e  gloriofa 
Per  coronargli  il  crin  lorga  vna  rola. 
Ver  amor  è  quel  amore, 

Che  fi  proua  ancor  eftintO} 
Che  le  muore  con  ehi  muore  > 
Non  è  amori  ma  finge  amore* 
Vero  amo*-  &c. 

Glori  a 
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Ghria  A'  fiderei  Troni 

Sorgano  pur  giocondi 
I  caduti  Campioni. 
Sotto  raftri  villani 
Se  ftridon  le  lor  falme 
Tra  gigli  di  PI  ETÀ' ridano  Palme, 
Qh'  quanto  dolce  è  quanto 
Oyel  canto  y 
Cn  è  premio  de  fofpiri. 
Ne  fortunati  giri 
.    Suol  godere  ^ 
Più  piacere 

Chi  più  pianfe  tra  martirio 
Oh*  quanto  &c. 
Ombre  à  l'  opere  iiluftri 
Non  denno  effer  i  Luftrt. 
Si  vede  ancor  ne  la  fiderea  mole 
^  (  Sorger  più  bel  doppo  la  notte  il  Sole  e 
F$m        Sì  sì  berteggi,  si 

Chi  lpera  in  la  Bontà y 
IfolpirdéIaPlETAr 
Sonrefpir  d'E  TERNITA* 
Sì  sì  &c; 
Da  fuffraggi  FEDELI 
EMaMOKTEdefuia; 
i-'Inuidia  de  f  Inferno  arde  confufa  . 

Chorv  A\  Anime  Sufrajrttc  •  ,. 

Coronateci  ftille  di  fanguc 
S'in  rubini  vi  liete  cangiate  -f 
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Porporatcci  vampe  di  foco  l 
Già  ch'in oftri  vi  fiete  mutate. 
Godiamo  pregando, 
Amiamo  lodando 
La  P  i  E  T  A' ,  che  ci  fè  fortunate . 
Coronateci  &c. 
Apprendete  ò  Vaienti." 
Ai  fofpiri  de  Giufti 

Sempre  il  Cielo  rifpon-Je  à  fuoti  di  cetra  . 
XHftì  Chi  Seme  A  LA  PIETAS  PIETADE  IMPETRAI 
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